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Circolare 17/2021
Milano, 13 settembre 2021
Oggetto: Novità Fatturazione Elettronica 
OBBLIGO FATTURAZIONE ELETTRONICA ITALIA-SAN MARINO

Il c.d. “Decreto Crescita” n. 34/2019, ha previsto l’obbligo di fattura elettronica anche nei rapporti commerciali tra Italia e Repubblica di San Marino. Sono state ora emanate le modalità tecniche di emissione e ricezione delle fattura elettroniche che dovranno essere utilizzate a partire dal 1° ottobre 2021. E’ stato inoltre previsto un periodo transitorio fino al 30 giugno 2022, durante il quale è possibile ancora emettere e ricevere il documento in formato cartaceo.

CESSIONE DI BENI VERSO SAN MARINO
Le cessioni di beni spediti o trasportati a San Marino sono equiparate all’esportazione di cui all’art. 8 del Dpr 633/72, non imponibili ai fini Iva a condizione che il cessionario sammarinese sia un soggetto passivo d’imposta e che l’Ufficio tributario di San marino abbia verificato la regolarità del documento emesso. 
Le fatture emesse da soggetti passivi d’imposta residenti, stabiliti o identificati in Italia, nei confronti di operatori di San Marino che abbiano comunicato il proprio numero di identificazione, relative a cessioni di beni spediti o trasportati nella Repubblica di San Marino, devono riportare il numero identificativo del cessionario sammarinese e il codice destinatario “2R4GTO8” dell’Ufficio tributario di San Marino. In questo modo lo Sdi trasmette le fatture all’Ufficio tributario di San Marino, il quale una volta verificato il regolare assolvimento dell’Iva all’importazione, convalida la regolarità della fattura e comunica l’esito del controllo al competente Ufficio dell’Agenzia delle Entrate attraverso apposito canale telematico.
Il soggetto italiano può visualizzare telematicamente l’esito del controllo effettuato dall’Ufficio tributario di San Marino attraverso un apposito canale telematico messo a disposizione dall’Agenzia delle Entrate sul portale “Fatture e corrispettivi”. 
Se entro i quattro mesi successivi all’emissione della fattura, l’Ufficio tributario non ne ha convalidato la regolarità, la cessione è assoggettata ad Iva il soggetto passivo italiano, emette nota di variazione in aumento entro i 30 giorni successivi. 
ACQUISTO DI BENI DA SAN MARINO
Gli acquisti di beni da operatori economici di San Marino, possono avere o meno l’addebito dell’imposta.

Per quanto concerne le cessioni con addebito dell’IVA, l’art. 7 del DM 21.6.2021 dispone che:

· l’imposta è versata dall’operatore economico di San Marino al proprio ufficio tributario, il quale, a sua volta, entro 15 giorni, trasferisce le somme ricevute al competente ufficio dell’Agenzia delle Entrate, trasmettendo altresì gli elenchi riepilogativi delle fatture corrispondenti a tali versamenti;

· l’Agenzia, entro 15 giorni, controlla la corrispondenza tra i versamenti ricevuti e i dati delle fatture riportati negli elenchi riepilogativi;

· l’esito positivo del controllo è reso noto telematicamente all’ufficio tributario di San Marino e al cessionario, che da tale momento è legittimato a operare la detrazione dell’imposta, ai sensi degli artt. 19 ss. del DPR 633/72.

Anche in questo caso, l’accesso ai servizi di consultazione del portale “Fatture e Corrispettivi” consente di verificare il risultato dei controlli operati dall’Agenzia delle Entrate, indispensabile ai fini dell’esercizio del diritto alla detrazione dell’IVA.
In caso di cessioni verso il territorio dello Stato senza addebito d’imposta (art. 8 del DM 21.6.2021), il soggetto passivo nazionale deve integrare la fattura ricevuta in base al meccanismo del reverse charge ai sensi dell’art. 17 c. 2 Dpr 633/72 e registrare la fattura nel registro delle vendite e in quello degli acquisti.

PRESTAZIONI DI SERVIZI

Le prestazioni di servizi nei confronti di soggetti sammarinesi seguono gli ordinari criteri previsti , ai fini Iva, nei casi in cui le controparti siano non residenti e prive di stabile organizzazione in Italia.
Per cui per le prestazioni di servizi generiche effettuate da un soggetto passivo italiano nei confronti di un operatore economico di San Marino:
· l’operazione non è rilevante ai fini Iva se il committente è un soggetto passivo d’imposta, ai sensi dell’art. 7-ter c. 1 lett. A) Dpr 633/72;

· l’operazione è rilevante ai fini Iva in Italia, se il committente non è soggetto passivo d’imposta.

ABOLIZIONE ESTEROMETRO 2022

A partire dalle operazioni effettuate dal 1° gennaio 2022 la comunicazione trimestrale è abrogata e sostituita dall'obbligo di trasmissione dei dati tramite SdI (articolo 1, comma 1103, legge 178/2020).

Mentre fino al 2021 era facoltà trasmettere i dati tramite il portale SdI (cd. fatture elettroniche emesse e fatture integrate/autofatture per acquisti) al fine di evitare l’esterometro, dal 2022 sarà obbligatorio trasmettere i dati tramite il portale SdI.

Tale modifica è finalizzata a semplificare gli adempimenti dei soggetti passivi Iva:

· prevedendo l'utilizzo di un unico canale di trasmissione (SdI) sia per le fatture elettroniche che per i dati delle operazioni con l'estero, eliminando così l'invio dell'apposita comunicazione con riferimento a queste ultime;

· allineando le tempistiche di trasmissione dei dati delle operazioni con l'estero alle annotazioni da effettuare per le medesime operazioni sui documenti contabili e fiscali;
· consentendo all'Agenzia delle Entrate di elaborare in modo più completo le bozze dei registri Iva e delle Comunicazioni trimestrali Iva, nonché della dichiarazione annuale Iva, come previsto dall'articolo 4, Dlgs 127/2015.

L'invio dovrà essere effettuato entro i seguenti termini:

· entro i termini di emissione delle fatture/documenti che ne certificano i corrispettivi (in linea generale 12 giorni dalla data di effettuazione dell'operazione) con riferimento alle cessioni effettuate/prestazioni rese .
La fattura elettronica dovrà essere predisposta riportando: 
· nel campo codice destinatario i 7 caratteri “XXXXXXX”; 
· nel campo 1.4.1.1.1 “IdPaese” il codice Paese estero e nel campo 1.4.1.1.2 “IdCodice” un valore alfanumerico identificativo della controparte (se il cliente è un soggetto consumatore finale estero, compilare anche in questo caso solo il campo 1.4.1.1.2 “IdCodice”, lasciando vuoto il campo 1.4.1.2 “CodiceFiscale”)

· Infine, per indicare in fattura l’indirizzo estero del cliente bisognerà selezionare la nazione di appartenenza (e così non sarà necessario compilare la Provincia) e il campo cap andrà compilato con il valore generico 00000. Si potrà utilizzare l’indirizzo per indicare il cap straniero.

· entro il quindicesimo giorno del mese successivo a quello di ricevimento del documento comprovante l'operazione (per le operazioni con soggetti Ue) o di effettuazione dell'operazione (per le operazioni con soggetti extra-Ue), con riferimento agli acquisti effettuati/prestazioni ricevute.
Il soggetto passivo in caso di acquisto dall’estero, dovrà nelle tempistiche evidenziate, generare un documento elettronico contraddistinto da una delle nuove codifiche introdotte nel 2021  “TipoDocumento”, in modo tale da assolvere la procedura di integrazione o di autofatturazione, a seconda che il fornitore sia stabilito in altro Paese UE o in un Paese extra-UE:
- TD17, per l’integrazione o autofattura in caso di acquisto di servizi dall’estero;

- TD18, per l’acquisto di beni intracomunitari;

- TD19, per l’integrazione o autofattura in caso di acquisto di beni da soggetti non residenti ex art. 17 comma 2 del DPR 633/72.

A seguito della modifica dell’obbligo comunicativo relativo alle operazioni transfrontaliere, la sanzione applicabile alle operazioni effettuate dal 1° gennaio 2022 è fissata nella misura di 2 euro per ciascuna fattura, entro il limite massimo di 400 euro mensili.

La sanzione è ridotta alla metà, entro il limite massimo di 200 euro mensili, se la trasmissione è effettuata entro i 15 giorni successivi alle scadenze o se, nel medesimo termine, è effettuata la trasmissione corretta dei dati.
Ciò premesso invitiamo i clienti che gestiscono autonomamente la contabilità, a prendere contatti con i softwaristi per verificare che il programma utilizzato sia aggiornato a tali novità e permetta l’invio dei documenti di integrazione/autofatturazione delle fatture d’acquisto ricevute.

Restiamo a vostra disposizione per ogni eventuale chiarimento.
Cordiali saluti.
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